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alcuno de’ suoi, formò la risoluzione di penetrare più in­
nanzi nel paese per saccheggiare i villaggi e le abitazioni 
d e g l ’ indiani; e questi dal canto loro presero le armi de­
terminati di espellere gli spagnuoli e di sterminarli se 
stato fosse possibile. Frattanto ne perivano ogni giorno di 
fame e di malattia: trenta che cercavano viveri, rinvenuto 
i l  corpo d ’ un indiano, lo mangiarono, quantunque fosse in 
istato di corruzione, e ne morirono. Risolvette allora Nicue- 
sa d’ abbandonare quel luogo fatale per inoltrarsi più in­
nanzi verso l’ oriente; ed avendolo le sue genti pregato 
di attendere la maturazione della piccola quantità di mais 
che aveano seminato, non volle aderire alle lojp istanze; 
ma imbarcato il m aggior nerbo nei due brigantini e nella 
caravella fatta costruire da Lope d’ Olano, lasciò il rima­
nente nel paese sotto il comando del capitano Alonzo Nu- 
nez eh’ avea egli creato suo sergente maggiore. Dopo 
aver costeggiato quattro leghe, un marinaio chiamato G re­
gorio Ginones si sovvenne d ’ un porto che dovea trovarsi 
poco discosto, e ch’ egli avea visitato all’ epoca del viaggio 
ai Cristoforo Colombo, e dov’ era un’ àncora a metà se­
polta nella sabbia daccosto ad una sorgente d’ acqua dol­
ce. Si fece vela verso quel luogo che l’ ammiraglio avea 
nomato Porto Belo e si rinvenne colà l ’ àncora e la fonta­
n a;  ma venti castigliani eh’ ivi sbarcarono in traccia di 
provvigioni furono dagl’ indiani uccisi. Nicuesa passò allora 
in un altro porto sei o sette leghe verso l’ est, i di cui 
abitanti chiamati chuchureyesi sembravano meglio disposti; 
e giudicato il luogo opportuno, vi costruì un forte chia­
mato Puerlo y  Ciudad de Nombre de D ios  ( i) .

Nicuesa prese colla spada possesso dei paesi vicini e 
cominciò i lavori del forte, occupandovi tutte le sue genti, 
cui obbligava di recarsi fin anche a Porto Belo per recar­
ne sulle spalle i viveri ed i materiali necessarii alla costru­
zione. Molti soccombettero all’ eccesso delle fatiche, per 
cui di cenottantacinque individui eli’ avea levato ad Ispa­
n i c a  gli  rimase ben presto appena un centinaio d’ uomini

(1) Avendo Nicuesa risolto di stabilire colà la sua dimora, disse: Pa- 
remos a q u i en nornbre de D io s,  dimoriamo qui nel nome di Dio. Il primo 
ammiraglio avea chiamato quel luogo Puerlo de Bastimentos o dei viveri.


